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[Slnl\Al!] lc k.lui ùùl tibLo e le modalità di aoDlicario.e per LdrÒ 2014, rel!1ìlc altc
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.1) di.pprvare lelliffe dd ùibuto .onunaL sui ilìtrlì TARI'anno2014,cÒncrisulùn{iJa
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dcl 1997, c conrunquè ènùo ùenB eioúi dxlla dala di scadenza del temúe pÈtisto per
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ll Pres dente, constaìata a sushìènua de nùmèrÒ eCae, rvta
súll'arsomentokrrittoall'odE assiuntivo

Sindaco, ch èra la paro a, splèCa rhe lpprovaz one det oianó Jin.nz ar Ò e ta determ nazionè
de eiaritre perl'applcariÒné dela componentetAR è ur atto propedèuii.o ait,approvazjone det
bilancló d previson. 2014. Continua di.endo che a rARl sostiluisca ta ÍARES ed è dèrinata a
finanzia.eicostidèl5eryziod raccóta e smattmcntÒ rinuueche è tariffe rùanConó jnva.ale

I Presldènte rh ede se v siadó ntery€nli e, non èrsèndovene, propone di

ll capoCruppo dl m nÒÉn:a, .onsigiere 6iu lanÒ,.hiesta €d ollenura ta paroa, dà letiura dj un
do.umento, chÈ si aÌega a a presenre sotto ta tert A), e che qu st ntendè intecramento
lrastr tto, r suardante la situa: óre po ltna de a mrRs oranrd

llPresident€,valurandocomeunadlgrèrsonercpettoatarBómentoiscrittÒr ,ods,,ntervènto
d€l capogruppo d minoranza, ntètuiene nvtando litnrorvèniente ad atrene6t a t,argDmento n

llconsglierediminoGnzaGiu anochièdèakuniminutiperconcudereitproprointerventó.

EnúaGuidan Prerenti 10 .onsis teri.

Presdenle concèdaquàuìo rich esto dal consig ièré diminoranzaGiu ano.

DopÒ al.uni minuu l Prcsidentè,.osratato che ancora una vÒtta it .apocruppo d minoranza,
.onslgliere Guliano, continúa a dÈ5ertare su tematchè polirirhe
ammonendoa ulterormèntè d aìtede6i a 'arcomento all'ordirè de siorno e pr€.isa .hè ha
acconsentitoaila p.osecuzone dell'nlery€nto soloperùn ató sensodemocrèzia

capÒeruppo d minoranza, consìglere Giu ano ch èdè ùlìèrióri re minuti e di.hiara che
.onrluderà ilprop.io nleruenlocon a dich arazione d vótó.

Presidente acconsente ma dopo 'rualche m nuto nlerviene nuovamenre ammonendo
conslgliere di minomnza Giu lano.

llvi.è capÒSruppo di maggoranza, consgìèrè snaeusano, dich art dl non comprendpre quanlo

nel'nreftento de .onselièrè di minoranza G ul.no è prèdÈa che i comune dl SanfanBelo ha

capogruppo dimlnoranza, consgliere Giulano,lnt€rompendo propro nteryento, dl.hiara i

vóto.Òntrarió dè prÒprló 3r!ppo

Prèsd€nteammonisceiconsclieredimlnoranzaGiuanocrcaifatlakhescaeúdnehfèho
openo Lna noqlio palifico su ùh otline.lel giarno dive^a" e prec sa che, avendó Slirtrumcnt
nec€sari, poteva rchledere ún ordine dè corno ln cuiapr rè ún d baltilo conc udè lnvitando il
cóns E iÒ dr ritornare all'rraomento oseerto de la 5eduta



appicatoúnatarrtra mi^r6a pèr qùanrÒ . guarda aTARre chepefLèaltrèlmponè,tassèètarlffè
non siè app i.ato alcun aumento.

Visri i parèri favÒrèvo I rèri, pèr a rèColarità tecnlca e per
delL'Area Economico+inarziaria, RaE. Núnzio corcai

DalÒ attÒ dè lavóri dè ConslSliÒ di cui alle preme$e

Visla l'a lèCata prÒpórla avènt€ o83ètto: Appróvazione plano fnanziarió € dètèrúlnazlone tar fle
per l'app icazione dela componenteraRlper 'a^nÒ 2014,

a r€colarità conrab e, dal Responsabilè

de a prcsente e che qul si intendono

PrèsènÌi10, vólanu 10, con voti 7 favor€vo ì e 3 conrari(Gluliano, son na e carusó)6pre*inelre

DELIBERA

Diappóva.èL'allèRatapropostachequisiintende ntesraLmenteirarritia.

I
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Siq. Presidente, Siq. Sindaco, Siqq. Assessori.
Colleqhi Consìqlieri.

Siamo chiamatì stasera a deliberare su

argomenti, come la Tari e I'lmu, che toccano
direttamente i santangiolesi ma assisteremo
come sempre alla solita commedia tra le due

anime della maggioranza a difesa delle proprie
posizioni e in danno ai cittadini.

lnfatti se in questo consiglìo tutto sembra
procedere normalmente, all'esterno la fanno da

padrone le numerose vicende politiche della

maggioranza riportate sui blog, attraverso video
e documenti vari.

:/ Sindaco. Presìdente del Consiglio. e seguaci da
I mesi si rimbeccano politicamente in manìera

disdicevoìe, rimbrottandosi responsabilità di ogni

sorta, aspettando chì per primo dia atto alla

soluzione finale. Nell'attesa tutto resta congelato,

immobile, in maniera veramente penosa, ma i

santangioìesi pretendono chiarezza, a partire da
questo Consiglio Comunale.



Presidente da quanto è emerso negli ultimì

Consigli Comunali, ìa sua posizione appare

aìquanto contraddittoria.

Mentre fuori palesa malumorì,

indignazione nei confronti
dell'Ammin istrazione e della

accordi traditi e
del Sindaco,

Maggioranza, di

contro continua a sottostare a regole ed

impartizioni di potere, dichiarando di aver sin'ora

avallato scelte non condivisibilì, di essere stato

isolato e pertanto di non voler ulteriormente

sottostare.

ìQuesto gruppo di minoranza non intende

tollerare piÌr certi atteggiamenti, minacce e giudizi

che voi state mettendo in atto per salvarvi la

faccia. Lei Siq. Sindaco, sulla vicenda del

Revisore dei Conti continua a travisare le sue

responsabilità negando di aver fatto cercare una

intesa a discapito della posizione del Gruppo

Cortolillo. Prova ne è che all'incontro, di cui lei

dice di non saperne niente, il Vice capogruppo

Prestipino, non era presente ne tantomeno era

stato invitato.



Tal canto suo, Lei Sig. Presidente, considerando

l'elezìone del revisore dei conti un atto di mera

spartizione politica, consapevole del fatto che

questa Minoranza avrebbe riconfermato il

vecchio revisore deì conti, ha giocato le sue carte

palesando all'interno della sua Maggioranza

l'intento di voto dello stesso nella speranza che il

gruppo del Sindaco reagisse violentemente,

buttandola fuori dalla maggioranza. Pecca, però

di troppa superficialità se ritiene che questo

Gruppo sia disposto ad inghiottirsi il rospo che il

Sindaco, da mesi cerca di farci mandare giù: cioè

quello dell'aver tessuto la Sua trama con noi'

Nulla di piu falso. Lei è stato solo abile da

,vecchio volpone politico. qual è nel cavalcare

l'onda, per tentare di arrivare daìl'altra parte della

riva senza bagnarsi i Piedi.

Questo Gruppo di Minoranza non ha fatto' né

intende fare nessun inciucio né con lei' né con

nessun aìtro, ha solamente seguito Ia propria

linea votando il proprio candìdato che poi voi

avete votato soìamente per salvaguardare i vostri

equilibri.



Orbene Sig. presidente, questo Gruppo ha

portato diverst puntì all'ordine del giorno, da Lei

puntualmente affossati, tra cui anche quello deì

lavoratori ex ATO, e nell'alìora Consiglio ìei si

trovò perfettamente d'accordo con quella che è

tutt'ora la tesì della non possibile riassunzione

portata avanti d a ll'Am m in istrazio n e,

sostenendola con forza e persino votandola.

n uova
auto

ria e

are ad
ento.

Lei Presìdente, come mai non si è mai premurato

anche di porsi a tutela e a difesa dei lavoratori

comunali che oggi, volenti o nolenti, si sono visti

costretti ad ìntraprendere le vie giudiziarie, per

aver riconosciuti iloro dirìttì? Come mai non si

assume Ie responsabilità che invece cerca di

addossare agli altri? Come mai cerca di

Oggi invece, tenta di intraprendere questa

\strada per aprire un'altra maglìa

leleqgendosi dilensore della catego

cercando, in caso di sconfìtta, di addoss

altri la responsabilità di un eventuale fallim



Y @
accattivarsi le simpatie dei lavoratori, ma poi non
prende posizioni chiare?

Leì Presidente fuori da quest'aula nell'ultimo
consiglio comunale evidenziava incongruenze e
possibili migliorie al regolamento lUC.

Condivideva emendamenti, elargiva consiglì ed
indicazionì per poi, al momento della votazione,
palesemente si premurava ad agire secondo
convenienza, una botta al cerchio ed una alla
botte; perché? Perché la posta in gioco era

.bassa, e non sarebbe valsa la pena rischiare?

l-.,ei Sig. Presidente, che assicura ai cìttadini
l'azzeramento della Tasi, in virtù della grave crisi
economica che attanaglia Ia società civile, cosa
fa? Capendo che non vi sarebbero stati i numeri
per approvare nostra la proposta di azzeramento
TASI, vota con la Maggioranza tradendo le
promesse fatte ai santangiolesi, nel tìmore che il

suo voto favorevole, avrebbe sancito la definitiva
rottura con la maggioranza. Questo significa
rimanere per avaìlare le scelte ritenute giuste per
la comunità?



Cosa ne dovremmo dedurre? Che Lei sia dalìa

parte dei cittadini? Che Lei abbia avuto un atto di

incredula passione verso il nostro paese che le
ha fatto aprire gli occhi? Dovremmo pensare che

Leì tutto ad un tratto si sia trasformato neì Robin

Hood dì turno? Sì sbaglia dì grosso se crede che

iconsiglieri di Minoranza si facciano illudere dai

suoi giochi di prestigio. Noi abbiamo sempre

ragìonato con la nostra testa e continueremo a

farlo. Se errori ci sono stati o ci saranno, non

saranno maì tacciabili di mala fede o di

opportunismo politico.
I

7Se sta cercando di crearsi le condizioni per

ambire ad alte cariche e quindi sta seminando
per raccogliere eventuali frutti, sappia che questo

Gruppo non si presterà mai a gìochi meschini di

Noi siamo stati eletti dai cittadini che avrebbero
voìuto che a gestire la Res Pubblica fossero
persone diverse da voi, sentiamo I'obbligo, il

dovere morale ed il senso civico dì dover rivestire

e rappresentare il percorso e le idee che ci

rendevano politicamente "diversi" da voi.



(J,/
Non saremo mai cervelli all'ammasso per

compiacere qualcuno ne consentiremo a

nessuno di sminuire o mortificare ll nostro ruolo

di consigliere, solo per meri calcolì politici di altri

Caro Presidente è giunta I'ora che Lei sii dimetta.

Lasci lo scranno, sul quale lo ha seduto una

l\,4aggioranza consiliare alla quaìe leì,

pubblicamente non si identifica più1.. e che a sua

volta non la digerisce più. . . . La smetta di fare la
.vittima.

[ei non è stato mai super partes ne tantomeno lo
'fiotrà essere adesso. Si assuma le responsabilità
politiche e sociali delle sue azioni e dichiarazioni
fatte nei vari video e documenti. Dimostri, come

pure l'Assessore Palmeri, che il vostro amore per

il paese non è solo un mero attaccamento alla

poltrona, al potere, al prestigio, ed alla pecunia

Rinunciate all'indennità, se e vero che voìete

continuare a rivestire il ruolo di "informatori" dei

cittadini, di "vigilantes" delle attivìtà

amministrative. Così solo potrà confutare la tesi

che " isoldi sono la moralizzazione della politica".
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Lei, Sig. Sìndaco, non pensi di essere esente, la

sua posizione è di assoluto intorbidimento delle
acque. Continua a perseguire la via del bastone
e della carota facendo discorsi strappalacrime
sulla persona deì Presidente del Consiglio per

poi gettarlo insieme al suo gruppo nell'obììo pitr

totale.

Tenta di salvare il Presidente e la sua
intelligenza politica, per poi accusarlo di farsi
manovrare e quindi ne sconfessa anche le doti

"\ 
intellettive. All alba del suo primo mandato

,'.\affermava con forza dì aver scon[itlo il malaffare.

,,/Ci chiediamo oggi, sbagliava nel 2006 o nel
' zoll. Per no; in politica, gli uomini e le donne si

reputano corretti sempre, o non li si reputa tali
mai, non a piaclmento ed a seconda di dove si

intenda far virare Ia nave. Pertanto, sorge
spontaneo il dubbio che lei ed il Presidente, alla

fine siate come Cip e Ciop, litigate di continuo ma
poi siete un tutl'uno, alla faccia dei cittadini ignari

che assistono inermi alle vostre buffonate.

Grave è Ìl suo continuo ed imperterrito muovere
accuse contro questa Minoranza, tacciandola di



fare solo popuìismo, di operare una campagna di

disinformazione. Offensivo è il suo alludere a noi

come "gruppetto non rappresentativo"
oltraggiando gente perbene, onesta e laboriosa
che si rispecchia nel nostro gruppo. Lei fa Ia voce
grossa ribattendo soìo a ciò che le conviene,

omettendo di dare risposte sul perché le nostre
proposte vengono puntualmente disattese. Per
quanto ci riguarda, noi parliamo con datì alla

ò.mano: atti pubblici che provengono dalla casa
- , comunale. (elenco contenzioso).
b.l t

í9 Per non parlare poi dei vostri continui attacchi sui

temi portati avanti da questo Gruppo, fra tante la
mensa scotastica. Da anni ci battiamo per farvi

comprendere che il menu così per come era

stato formulato, non andava bene. Popuìisti; non

avete altri argomenti; inetti; incapaci... queste

erano le risposte. Ma, guarda caso, quest'anno iì

menù, la cui formulazione dello scorso anno

scoìastico era stata dettata dai "sani principi

dell'educazione alimentare", per magia, sta per

essere rivisto e corretto, integrando a giorni

aìterni un secondo. Allora, ci scusi Sindaco ìe
nostre proposte non erano poi tanto insensate.



Forse era solo la vostra spocchia nel voler
bocciare qualsiasi cosa provenisse da questo
gruppo.

lndefinibile, poi, è il vostro totale differimento dal
dare risposte esaustive ai genitori che avanzano
ìegittime richieste di chiarimenti, tacciandoli di

essere "poìiticamente manovrati". Ma da chi? Ci

faccia capire, perché se così fosse, sarebbe

' veramente di una gravità inaudita.
,l

tr'-''Ma voi non
Í9chicchessia,

tanto mento

accettate suggerimenti e proposte da
né provenientl dalla società civile né
dalle istituzioni politiche.

Veda, caro Sindaco, abbiamo più voite detto a
qualche consigliere della Sua Maggioranza, che
quando le proposte sono merìtevoli e di interesse
collettivo, meritano ragionamenti. Rìcordate che il
merito non è di chi propone, ma di chi realizza.
Purtroppo il vostro EGO supera I'immaginabile e

non lo capirete mai, permettendovi di giocare
anche con l'ìnteresse delle fasce più deboli, i

bambini.

Ci tacciate anche quando vi diciamo che i soldi
spesi per la "SAGRA DELLA NOCCIOLA" sono



;\

bi:),/

f inu".titi male. Orbene, Lei cÍ spieghi perché, un
paese come il nostro, "paese della nocciola",
dove la vista si perde nel verde dei noccioleti che
fanno da cornice, non fornisca ìa materra prima
pet la realizzazione della manifestazione.

Come mai in altri posti d'ltalia, riescono a

valorizzare il loro prodotto con fiere, corsi sulla
coltivazione, creando dei percorsi alimentari di

tutto rispetto, facendo si che il prodotto nocciola
sia competitivo e che abbia prezzi da capogiro?

Forse perché il loro intento è investire a lungo
termine, facendo si che il riscontro economico sia
durevole nel tempo, invece qui ci si limita a "far

lavorare i bar" per una sera? E le possiamo
assicurare che la sera della Sagra della Nocciola,
nei bar del paese, c' erano prevalentemente
Santang iolesì. . .

Noi abbiamo una visione del creare economia
che è agli antipodi rispetto a voi; abbiamo
l'abitudine di misurarci con chi fa meglio non con
chi fa peggio; ed è l'emulazione che porta ad

essere migliori,non certo il paragone con chi è
Iimitato nelle azioni.

J,--,=



llpresente verbè e dopo a
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